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BOLIVIA Brogli e irregolarità,.le sinistre invitano all'astensione 

Oggi il paese alle urne 
Un voto denso di rischi 
Sull'Altopiano tormentato dal vento 
la lenta agonia di uh popolo antico 

Sono stata in Bolivia poco 
più di un mese fa. Un viaggio 
breve, molte impressioni. Si 
respirava già l'atmosfera di 
tensione con la quale oggi il 
Paese va al voto nel 160esi-
mo anno di indipendenza e 
con 189 colpi di stato alle 
spalle. Dietro al tentativo 
fallito del presidente Siles 
Suazo di rinviare le elezioni 
a qualunque costo c'è tutta 
la drammaticità di un gesto 
estremo. Dietro le arroganti 
dichiarazioni di Paz Esten-
soro, candidato del Movi
mento nazionale rivoluzio
nario di centrodestra, e di 
Hugo Banzer, l'ex dittatore, 
oggi candidato del partito di 
destra, c'è la sicurezza di chi 
crede di avere in pugno, in 
un modo o nell'altro, il risul
tato. Sono elezioni dove un 
milione di contadini, un ter
zo dell'elettorato, non è 
iscritto nei registri e non po
trà votare, e solo nella capi
tale. La Paz, più di 150 mila 
persone hanno denunciato 
due domicili e voteranno 
perciò due volte in seggi dif
ferenti. 

In mezzo c'è un paese pic
colo, antico, isolato e dispe
rato, per il quale è difficile 
immaginare un futuro. Pa
ralizzato dagli scioperi, lo 
stato ha le casse vuote, l'in
flazione al 3.000%. il debito 
estero è di 3 miliardi e 200 
milioni di dollari. Le banco
note vengono raggruppate 
in piccoli mucchi e fermate 
con degli spilli. Un muc-
chiettoper un caffè, una bor
sa piena per una cena. C'è 

una barzelletta che gira a 
proposito della Bolivia nel 
vicino Brasile, altrettanto 
nei guai economicamente 
ma certo infinitamente più 
ricco e potente. Racconta la 
storia di un boliviano che 
con un carrello pieno di ban
conote si avvia in un super
mercato. lascia il carrello al
l'ingresso ed entra nel locale 
per verificare che ci siano le 
merci di cui ha bisogno. 
Quando esce si accorge di es
sere stato vittima di un fur
to. Gli hanno rubato il car
rello e lasciato tutti i soldi. Il 
prodotto lordo è diminuito 
del 35%, crollato i listini del
lo stagno, del rame e di tutti 
gli altri minerali, unica vera 
ricchezza della Bolivia. 

Siles Suazo, socialista, 
eletto dal popolo, con l'ap
poggio di tutta la sinistra, in 
questi due anni di presiden
za ha cercato da prima di va
rare una politica di austeri
tà. Ereditava un paese sul
l'orlo della bancarotta, non 
poteva, al contrario dei suoi 
predecessori militari, aiutar* 
si con la gran risorsa del 
traffico di cocaina, aveva di 
fronte lo stretto del debito 
estero accumulato. Così ha 
tentato le stesse misure — 
salari più bassi, restrizione 
dei consumi, meno spese so
ciali, meno inflazione — di 
tutti gli altri suoi colleghi la
tino-americani ultimo l'ar
gentino Alfonsin. Ma qui nel 
paese più povero e fragile del 
continente ha suscitato una 
reazione tremenda. Sono co
minciati gli scioperi, la ban
ca centrale si è paralizzata 

per mesi, poi te agitazioni 
della •Cob; la centrale sin
dacale. Suazo prende allora 
la grande decisione, annun
cia la moratoria, la Bolivia 
non pagherà i suoi debiti. 
Non basta per risollevare su
bito le sorti del paese, basta 
invece per rimettere in agi
tazione gli ambienti militari 
più vari. In ballo c'è anche il 
controllo di 800 miliardi di 
lire l'anno in traffico della 
cocaina. 

• Il 30 giugno dell'84 il pre
sidente viene sequestrato. 
Un tentativo ingenuo di gol
pe, fatto da un gruppo di gio
vani ufficiali che lo stesso Si
les Suazo, in poche ore, riu
scirà a convincere che non 
hanno seguito e ad arrender
si, liberandolo. Storia strana. 
ma non tanto per un paese 
che una quindicina di anni 
fa vide 5 colpi di stato in 12 
ore. Ma è comunque un'avvi
saglia. Il presidente, consi
gliato anche dalla potente 
ambasciata Usa, decide di 
anticipare di un anno le ele
zioni e mette in moto senza 
accorgersi il meccanismo 
che Io sta stritolando, e che 
ha in ultimo invano cercato 
di contrattaccare. 

I probabili vincitori di 
queste singolari elezioni — i 
sondaggi, se di sondaggi si 
può parlare, gli attribuisco
no il 56% dei voti di chi an
drà a votare — fanno pro
messe di nuovi, grandi svi
luppi, parlano di opere fa
raoniche come il gasdotto 
più grande del mondo che 
dovrebbe portare il metano 
boliviano fino a San Paolo, la 

Viaggio nella nazione andina 
La Paz: i ricchi vivono in basso, 

i poveri sfidano il clima tremendo 
dei 4.000 metri - Il tracollo 

economico e la via della cocaina 

LA PAZ — Donne boliviane con i costumi tradizionali sfilano 
durante un corteo di protesta contro la politica economica del 
governo. In alto: i cinque uomini sono appena stati arrestat i . 

' perchè sorpresi venerdì scorso con 127 chili di cocaina 

GIAPPONE Rilancio del dialogo con i paesi della Cee 

Il primo ministro Nakasone a Parigi 
Da martedì sarà in visita in Italia 

Un problema delicato: il surplus commerciale di Tokio con l'area comunitaria - Col nostro paese c'è equili
brio, ma Tinterscambio non è particolarmente intenso - Perplessità per l'interesse nipponico verso la «Sdì» 

ROMA — Il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Naka
sone ha incontrato ieri a Pa
rigi il presidente Mitter
rand, che ha moltiplicato le 
pressioni perché Tokio operi 
in modo da riequilibrare il 
suo interscambio con la Co
munità europea in generale 
e con la Francia in partico
lare. Martedì pomeriggio, 
conclusa questa prima tap
pa della sua missione euro
pea, il leader nipponico arri
verà in Italia, dove non è 
mai stato da primo ministro 
(l'ultimo viaggio del genere 
fu compiuto da Suzuki nel 
1981) e dove avrà subito un 
colloquio con Craxi. Per il 
giorno successivo sono pre
visti incontri col .presidente 
della Repubblica Cossiga e 
con la presidente della Ca
mera Nilde Jotti. Poi un po' 
di turismo a Firenze e gio
vedì la partenza per Bruxel
les, da dove Nakasone farà 
rientro a Tokio al termine di 
un viaggio che ha il suo più 
evidente significato nel de
siderio di rilanciare le rela
zioni con i paesi dell'Europa 
comunitaria. 

Del Giappone si diceva un 
tempo che fosse «un gigante 
economico e un nano politi
co*. Lo si diceva fino a quan
do, nell'agosto 1971. Wa
shington gli fece brusca
mente pagare proprio su! 
piano economico il prezzo 
della sua inferiorità e della 
sua subalternità politiche. I 
provvedimenti finanziari e 
le restrizioni commerciali 
decise allora da Nixon furo
no un autentico choc per 
Tokio, al pari del modo in 
cui avvenne la quasi con
temporanea apertura ame
ricana alla Cina. I giappo
nesi decisero allora di inten
sificare l'iniziativa interna
zionale, pur senza porre mai 
in discussione lo stretto rap
porto con Washington. La 
sanzione del nuovo «status* 
internazionale di Tokio 
venne nel 1975, quando ini
ziò la serie dei vertici an
nuali tra i sette principali 
paesi occidentali e il Giap
pone fu incluso tra i parteci
panti, assumendo poi un pe
so sempre più rilevante nei 
summit degli anni successi
vi. 

Divenuto un'autentica 
superpotenza economica 
(terzo paese al mondo per 

Srodotto nazionale lordo) il 
riappone è nel frattempo 

riuscito a valorizzare anche 
in campo internazionale il 
peso del suo apparato pro
duttivo e del suo avanzato 
livello tecnologico. C'è riu
scito tanto bene da impen
sierire i suoi stessi partners 
politici dell'Occidente. Basti 
dire che il surplus commer
ciale nipponico con gli Stati 
Uniti è stato di 37 miliardi 
di dollari nel 1984 e dovreb
be raggiungere i 45 nell'an
no in corso. Quello con la 
Cee ha toccato nel 1984 i 12 
miliardi di dollari. Al tempo 
stesso i giapponesi hanno 
•sfondato* su tutti o quasi i 
mercati mondiali, come, ad 
esempio, dimostrano gli ul
timissimi dati sul loro com
mercio con la Cina: il loro 
surplus nell'interscambio 
con Pechino è stato, durante 
i primi sei mesi di quest'an
no, doppio di quello regi
strato nell'intero 1984. 

A questa situazione i par
tners di Tokio hanno reagi
to sostanzialmente in ordi
ne sparso. Sfruttando la 
propensione di Nakasone 
per il riarmo (l'attuale pri
mo ministro è considerato 
un «falco* all'interno stesso 
del suo Partito liberaldemo-
cratico) l'amministrazione 
Reagan ha tentato di au
mentare le vendite d'armi 
all'insegna del rilanciato 
rapporto strategico con To
kio. Mitterrand arrivò tre 
anni fa ad attuare una mi
sura singolare: imporre che 
tutti i videoregistratori 
giapponesi potessero essere 
sdoganati solo al piccolo uf
ficio di Poitiers. L'Italia li
mita in modo drastico l'im
portazione di auto nipponi
che. La signora Thatcher, 
dal canto suo, ha minaccia
to fuoco e fiamme dopo es
sersi incontrata con Naka
sone all'indomani dell'ulti
mo vertice di Bonn: gli in
glesi sono particolarmente 
irritati perché un consorzio 
guidato dai giapponesi ha 
soffiato la costruzione del 
secondo ponte sul Bosforo 
alle imprese britanniche 
che avevano realizzato il 
primo. 

A questo fuoco concentri
co i giapponesi reagiscono 
ormai da anni autolimitan-
do (ma non molto) l'esporta
zione di alcuni prodotti ver
so Usa e Cee e abbassando le 
loro barriere tariffarie. Ma 
ecco un nuovo motivo di po
lemiche: i loro partners (e in 

particolare la Commissione 
Cee, con i cui esponenti Na
kasone s'incontrerà a Bru
xelles) accusano Tokio di li
mitare le importazioni fa
cendo ricorso a barriere non 
tariffarie: i controlli sanita
ri, ad esempio, tengono 
bloccati anche per anni al
cune merci straniere che po
trebbero «sfondare» sul mer
cato nipponico. 

Qui c'è una sorpresa. Co
me ha lasciato intendere il 
ministro degli Esteri Shin-
taro Abe e come ci è stato 
confermato nei giorni scorsi 
da autorevoli fonti giappo
nesi, Nakasone arriverà a 
Roma con in tasca promes
se di annacquamento delle 
delicate e decisive barriere 
non tariffarie. Ma proprio a 
Roma il premier nipponico 
si sentirà in grado di chiede
re a sua volta contropartite: 
i giapponesi accusano infat
ti l'Italia di esagerare nell'o-
stacolare le loro esportazio
ni. In effetti l'interscambio 
italo-nipponico è da un lato 
equilibrato (c'è persino sta
to l'anno scorso un lieve 
surplus italiano) e dall'altro 
relativamente basso (nella 
Cee siamo al quinto posto, 
dopo Rft, Gran Bretagna. 
Francia e Olanda). Il pro
blema è evidentemente 
quello di incrementare il 
commercio senza cancellare 
il dato positivo dell'equili
brio. L'Italia è indietro nella 
Cee anche per quanto ri
guarda gli investimenti 
giapponesi, che sono com
plessivamente di 2,8 miliar
di di dollari in Gran Breta
gna, intorno al miliardo in 
Rft, Olanda e Lussemburgo, 
intorno ai 700 milioni in 
Francia e Belgio, di 179 mi
lioni in Irlanda e di 149 nel 
nostro paese. 

Ovviamente accanto ai 
temi di politica economica 
non mancherà nelle discus
sioni romane di Nakasone il 
confronto sulle principali 
questioni intemazionali og
gi aperte. In particolare 
auella degli armamenti e 

elle «guerre stellari*: il 
Giappone ha manifestato 
per il progetto reaganiano 
•Sdì» una simpatia e una di
sponibilità maggiori di 
quelle europee e c'è da au
gurarsi che, in questo cam
po, Tokio non agisca da «lo
comotiva*. 

Alberto Toscano 

Brevi 

Cina: sostituito responsabile della propaganda 
PECHINO — Il capo del dipartimento propaganda del comitato centrale del 
Pee. Detig Uqun. di 70 anni, è stato sostituito per raggiunti limiti di età, ma 
continuerà a occuparsi di questo lavoro nella segreteria del partito 

Nuovi incidenti in Ulster 
LONDRA — Quattro persone sono rimaste ferite, una delle quali gravemente. 
in un attacco avvenuto m serata m un club di Belfast, dove un uomo armato 
è entrato facendo fuoco sugli astanti 

Indicato a Lisbona il successore di Soares 
LISBONA — La direzione del Partito socialista portoghese ha scelto Almeida 
Santos. attuale ministro di Stato per i rapporti con il Parlamento, come 
candidato a primo ministro m vista del ritiro d> Mario Soares dalla guida del 
governo. 

Ambasciata sudanese a Damasco 
KHARTUM — n governo sudanese ha deciso di aprre nuovamente la sua 
ambasciata in Sua. in segurto ad un accordo concluso col governo di quel 
paese per una normalizzazione delle relazioni. 

Due ministri si dimettono in Guatemala 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Due ministri, queflo degli Interni e quello defl'E-
ducazior«. si sono dimessi m Guatemala. I due (^missionari sono stati imme-
rtatamente sostituiti 

Preallarme per terrorismo in Belgio 
BRUXELLES — Eccezionali misure di scurezza sono state prese dalle autorità 
belghe » occasione deBa festa nazionale, che cade il 21 lugbo. per il timore <* 
attacchi terroristici da parte delie sedicenti «ceftute comunisti combattenti*. 

LIBANO 

Sequestrato a Beirut 
diplomatico del Kuwait 
BEIRUT — L'addetto stampa dell'ambasciata del Kuwait in 
Libano. Wajed Ahmed Doumani, è stato rapito tre giorni fa a 
Beirut Ovest (la parte della capitale libanese controllata dalle 
varie formazioni islamiche) da un gruppo di uomini armati. 
Lo ha reso noto la polizia. Nessun gruppo si è finora attribui
to la responsabilità del rapimento, avvenuto poche ore prima 
dei due attentati che hanno provocato in Kuwait la morte di 
11 persone e il ferimento di altre 89. 

Il cinquantaquattrenne diplomatico è libanese di nascita 
ed è in servizio presso la missione diplomatica del Kuwait a 
Beirut dal 1969. Tredici altri stranieri — sette americani, 
quattro francesi, un britannico e un iraniano — sono stati 
rapiti a Beirut a partire dal marzo 1984. Il gruppo «guerra 
santa •slamica» ha affermato che gli americani e i francesi 
sequestrati si trovano nelle sue mani e ha reso noto che gli 
ostaggi verranno liberati solo dopo il rilascio di 17 persone 
arrestate in Kuwait per una serie di attentati. 

È sUta intanto rinviata di 24 ore l'esecuzione del piano 
concordato lunedì scorso a Damasco tra i capi delle fazioni 
musulmane libanesi e la Siria per porre fine agli scontri a 
Beirut Ovest. A Beirut sono attesi per i prossimi giorni 35 
osservatori militari siriani che dovrebbero controllare il ri
spetto del piano di pace. 

metropoli brasiliana. Il lavo
ro dovrebbe essere finanzia
to dalla Banca mondiale, 
ipotesi un po'remota proprio 
oggi che la Bolivia ha deciso 
di non pagare i suol debiti 
esteri P che il Brasile non sa 
come far fronte ai 100 mi
liardi di dollari che a sua vol
ta deve. Più probabile invece 
che un ritorno al governo 
della cestra consenta di im
postare brutalmente, senza i 
vincoh dì un rapporto stretto 
con le forze dei lavoratori, la 
politica di definitiva deca
denza alla quale il paese ap
pare condannato. Sull'Alto
piano io spettro della fame è 
ormai diventato corposa 
realtà. L'ingiustizia ti appare 
anche solo guardando la ca
pitale, il modo incredibile in 
cui è stata costruita. Dall'ae-
reoporlo arrivi fino a El Alto, 
il vecchio villagio indiano 
all'estrema periferia, e anco
ra non vedi La Paz. , 

È giù, molto più giù den
tro un immenso cratere, nel
la valle dì Chuquiago. Scen
dendo, il vento gelido del
l'Altopiano ti dà finalmente 
tregua e capisci le ragioni di 
questo strano insediamento. 
Furono i colonizzatori spa
gnoli, inseguiti dal freddo, a 
spostarsi li, intorno al fiume 
Choqueyapu, dal quale gli 
indios estraevano l'oro, oggi 
nel fiume quintali di rifiuti 
hanno preso il posto del no
bile metallo, la valle è occu
pata da un milione e mezzo 
di persone. Ma non tutti vi
vono allo stesso modo. Più 
scendi e meglio stai più sali e 
più vivi da miserabile. Da 

3.600 a 3.000 metri case ele
ganti e giardini dei quartieri 
di Irpa vi e La Florida ospita
no le alte gerarchie militari. 
gli industriali, gli stranieri. 
La città povera si è invece ar
rampicata tra i 3.GOO e i 
4.100 metri di El Alto: polve
re e case di fango, pochissi
ma acqua, niente luce. A pla-
za Murillo il palazzo di go
verno, dove se telefoni è pos
sibile che sia il presidente in 
persona a risponderti. Ma 
nonostante quest'apparente 
democrazia, dal 1899, quan
do la capitale fu spostata da 
Sucre a La Paz, nel palazzo 
sono sfilati personaggi san
guinari, trafficanti di droga, 
Inventori di tremende guerre 
con il Cile, il Paraguay e il 
Brasile. Una volta la Bolivia 
era grande il doppio e aveva 
uno sbocco sul mare, l'ocea
no Pacifico. Ora è come 
strangolata tra Amazzonla e 
Ande. 

Da plaza San Francisco e 
dalla sua lussureggiante 
chiesa barocca si aprono le 
vie del mercato, la zona degli 
stregoni. Le donne aymara 
portano la bombetta in testa 
e lo scialle sulle spalle, le 
gònne, una sull'altra, fino a 
dieci, le facce indicibilmente 
solcate. Vendono radio, zuc
chero e farina, orologi e cal
colatrici, ma anche le erbe 
contro l'invidia, il malocchio 
e le disgrazie, i semi d'amore 
e i mazzetti di lana contro le 
malattie. Vivono molto più 
su, oltre la soglia dei 4.000 
metri, con più ai un terzo de
gli 8 milioni e mezzo della 

popolazione boliviana, che 
non parla .spagnolo ma gli 
antichi idiomi locali. Qui l'u
nica cosa che si riesce a colti
vare sono le patate, qui il 
vento freddo di stacca le 
orecchie. L'Altopiano è lun
go 800 chilometri e largo 150, 
circondato da montagne mi
tiche come il Tata Sabaya, il 
Sayama, e t'Illampau. Qui 
c'è l'Illimani, monte divinità 
per gli indios. 6.322 metri, 
•un gigantesco uccello di ne
ve con le ali dispiegate» . Se 
scomparirà alla vista, dice la 
leggenda, sarà la fine del 
mondo. 

A quattromila metri si vi
ve tra centinaia di malattie 
da denutrizione e difficoltà 
ambientali. I contadini sono 
organizzati in collettività, le 
grandi rivolte del 1952, han
no fatto scomparire il lati
fondo ma c'è pochissimo da 
produrre. • • 

Tutt'intorno alla capitale 
le città minerarie. Oruro, la 
principale riserva di stagno e 
piombo, e molto più a sud 
Potosl, dove nel secolo XVII 
gli spagnoli scavarono ar
gento a non finire e per qual
che tempo fu città ricchissi
ma e popola tissi ma, con lus
si e costumi all'avanguardia. 
Oggi ci sono le miniere di 
stagno, proprietario è lo Sta
to, altissimo come nel resto 
del paese 11 livello dell'orga
nizzazione sindacale dei la
voratori. Ma l'età media di 
un minatore non supera i 40 
anni, il salario mensile le 50 
mila lire. E così in tutte le 
miniere della Bollvi a ad ar
ricchirsi sono sempre e sol
tanto stati in pochi, come il 

leggendario re dello stagno; 
Patino, che divenne qui una, 
degli uomini più ricchi del 
mondo. Per dimenticare fa-, 
me, freddo e disperazione, 
contadini e minatori masti-* 
cano coca in contiuazione' 
Un'abitudine elargita loro a, 
suo tempo dagli spagnoli cho 
capirono così di poterli sfrut-> 
tare meglio. » 

Il traffico di cocaina è ri-i 
masto l'unica vera fonte di 
reddito per questo paese. Si-\ 
Ics Suazo stesso non ne ha. 
mai fatto parte personal^ 
mente ma non ha mai fattd, 
niente per stroncarlo. Da Co-
cha Bamba partono i voli de-J 
gli aerei di trafficanti. Sosta-» 
no in Amazzonla, poi a Pa-t 
nama, in Venezuela o allò 
Bahamas, da dove raggiunl 
gono Stati Uniti ed Europa. 
>Qul la cocaina — dice un] 
amico che vive in Bolivia da] 
molti anni — ha la stessa 
funzione della morfina per ì, 
moribondi. Grazie a lei que-{ 
sto popolo muore più lenta-i 
mente e con un po' meno d{ 
dolore>. i 

A Siles Suazo Washington" 
aveva dato il suo appoggio 
anche per questo, perchè 
rendesse possibile il contro/-! 
lo del narcotraffico. Ma ora. 
tra coloro che hanno premu-\ 
to per le elezioni c'è stato 
proprio l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, a detta di molti 
un dirigente della «Dea*j 
l'Antinarcotici di Washin'. 

f ton. Potrebbe essere questa 
'ultimo mistero del paese 

andino. 
I 

Maria Giovanna Maglie 

SALVADOR 

Assalto a un carcere, liberati 104 
SAN SALVADOR — Un 
gruppo di guerriglieri del 
«Fronte Farabundo Marti* 
ha attaccato venerdì sera il 
maggior carcere di sicurezza 
del paese «Mariona*, a pochi 
chilometri dalla capitale. Un 
assalto quasi incruento, per
ché solo tre guardie sono ri
maste ferite, ma estrema
mente proficuo visto che » 
guerriglieri sono riusciti a 
far liberare oltre cento dete

nuti tra cui numerosi prigio
nieri politici. L'attacco è co
minciato alle 18,30 locali. 
Facendo uso di mortai, e 
bombe a mano, i guerriglieri 
hanno ingaggiato uno scon
tro con le guardie del carcere 
di Mariona durato poco più 
di venti minuti. Intanto pra
ticavano dei varchi nel muro 
meridionale del carcere at
traverso i quali i detenuti so
no evasi. 

La polizia, con l'ausilio di 
esercito, mezzi blindati ed 
elicotteri, ha circondato la 
zona alla ricerca dei guerri
glieri. Gli evasi — ha poi pre
cisato un funzionario del 
carcere — sono 104, dei quali 
91 sono detenuti comuni e 13 
politici. 

Nelle ultime settimane 
l'attività dei guerriglieri è 
tornata a farsi più incalzante 
e intensa dopo un periodo di 
relativa calma, nel quale l'i

potesi del dialogo tra il goj-
verno di Duarte e il Fronte di 
resistenza, che occupa sta
bilmente un terzo del piccolo 
paese centro americano, era 
sembrata farsi consistente.^ 
NELLA FOTO: a 73 chilometri 
da San Salvador i soldati dell'ei-
sercito intorno ad un pullman 
che è stato incendiato dai guer
riglieri. Le principali strade 0i 
collegamento all'interno del 
paese sono state cosi bloccate 
in una forma di protesta clamo
rosa. 

RDT 

Arrestati 
terroristi 
anti-Usa 

BONN — Le forze di sicurezza 
della Rdt avrebbero arrestato 
un gruppo di sospetti terroristi 
provenienti dal Medio Oriente 
con esplosivi da utilizzare per 
dirottare un aereo statunitense 
in partenza da Berlino Ovest. 
L'episodio viene riferito dal 
quotidiano tedesco federale 
•Die Welt», e confermato da 
fonti del Senato dì Berlino 
Ovest- L'operazione, avvenuta 
a Berlino Est, sarebbe il primo 
frutto di un accordo tra Usa e 
Urss sulla cooperazione nella 
lotta al terrorismo. Il giornale 
ha inoltre affermato che le in
formazioni sul progettato gesto 
di pirateria aerea sarebbero 
state rivelate durante alcuni 
contatti tra occidentali e sovie
tici, avvenuti a Berlino. Gli ar
restati avrebbero avuto passa
porti diplomatici di un paese 
medio-orienule. ' 

POLONIA 

Incontri 
di Pajetta 
a Varsavia 

VARSAVIA — Il compagno 
Gian Carlo' Pajetta e il com
pagno Anselmo Gouthier so
no stati ricevuti ieri al Parla
mento polacco, dove hanno 
discusso dei lavori della legi
slatura che è ormai al suo 
termine e della nuova legge 
elettorale che prevede candi
dature multiple, con il vice
presidente della Dieta Ger-
tuch e altri deputati. Succes
sivamente i compagni han
no avuto un lungo colloquio 
nella sede del Segretariato 
della Conferenza episcopale 
polacca con l'arcivescovo 
Dabrowski che ne è il segre
tario. Nell'accomiatarsi il 
compagno Pajetta ha tra
smesso attraverso l'arcive
scovo il suo saluto al cardi
nale Glemp primate di Polo-
.i:a, attualmente in Italia. 

MOZAMBICO 

Tre religiosi rapiti i 
dai ribelli «Retiamo»: 

ROMA — Un gesuita e due suore dorotee sono scomparsi nei 
giorni scorsi in Mozambico nel distretto di Ulongwe, vicino 
alla frontiera con il Malawi. Si ritiene che i tre religiosi siano 
stati rapiti da una banda della Renamo, il movimento con
trorivoluzionario che opera da tempo contro il governo mq-
zambìcano. Proprio nei giorni del rapimento la Renamo ha 
scatenato un attacco in quella zona ed è inoltre noto che4! 
banditi operano partendo da basi situate anche nel Malawi. 
La notizia è stata diffusa dalla curia generalizia della compa
gnia di Gesù. Secondo il comunicato si tratta di padre Teodo
ro Rebelo di 62 anni, si suor Maria Alice Miranda e di suor 
Laurinda Leao Dias tutti di nazionalità portoghese. ' 

Nello stesso distretto di Ulongwe qualche settimana (a 
furono rapiti altri due gesuiti portoghesi, padre Domingos da 
Silva e padre Adelino Rodrigues rispetivamente di 55 e 60 
anni. Il comunicato afferma che «in questo, momento le irt-
formazioni sono assai scarse, ma si crede che il gruppo re
sponsabile dei rapimenti sia la Renamo* e che il movente sia 
«il desiderio di attirare l'attenzione intemazionale» sulla resi
stenza antigovernativa. v 

: La compagnia di Gesù sta facendo ogni sforzo per ottenere 
la liberazione dei rapiti e a questo fine è in contatto con vati 
organismi internazionali. Attualmente in Mozambico svol
gono la loro attività missionaria 25 gesuiti. . * 


